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La scienza non è nient’altro che una 
perversione se non ha come suo fine ultimo 

il miglioramento delle condizioni dell’umanità.

Nikola Tesla
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Introduzione 

Sen. Carlo Giovanardi

Sottosegretario di Stato per la Famiglia, Droga e Servizio Civile

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Il problema del consumo di droghe e delle tossicodipendenze conseguenti, si connota anche nel nostro 
Paese come un rilevante fenomeno da prevenire e combattere con tutti i mezzi disponibili. Il futuro delle 
giovani generazioni e del nostro paese nel suo complesso, dipenderà anche da quanto noi sapremo con-
frontarci con questo problema, affrontarlo e fare in modo che sempre meno giovani e non più giovani non 
restino coinvolti nell’assunzione di sostanze stupefacenti e nelle varie attività criminali che spesso accom-
pagnano questi comportamenti.

La nostra intenzione è sempre stata quella di fare chiarezza ed uscire definitivamente dall’idea che possano 
esistere droghe “accettabili” o “leggere” con cui poter convivere. Da sempre la nostra posizione è stata 
molto chiara affermando che tutte le droghe sono pericolose e dannose e che, in particolare la cannabis, 
proprio per il fatto che da alcuni viene considerata e propagandata come non pericolosa, sia invece quella 
più subdola in quanto meno temuta e quindi in grado di far avvicinare maggiormente i nostri giovani e gli 
individui più vulnerabili al mondo delle sostanze stupefacenti, un mondo che spesso sconfina nell’illega-
lità, oltre che nella compromissione della propria salute, della propria famiglia e dell’incolumità di terzi.

E’ stato dimostrato che la cannabis è una delle maggiori sostanze responsabili dell’alterazione delle ca-
pacità di apprendimento nei giovani, del calo della motivazione ad affrontare i problemi della vita, del 
far avvicinare più facilmente a droghe quali eroina e cocaina le persone più vulnerabili, di far scatenare e 
produrre gravi patologie psichiatriche, quali la schizofrenia, oltre che compromettere il normale sviluppo 
neurologico nel feto di madri consumatrici di sostanze.

Abbiamo ormai centinaia di prove scientifiche che questa sostanza non possa più essere considerata in 
alcun modo leggera e questa pubblicazione pone le basi per uscire finalmente da tutte le disinformazioni 
e manipolazioni che spesso sono state propagandate per giustificarne l’uso.

Oltre a questo va considerato che non esiste una differenza tra droghe “leggere e pesanti” e che chi spaccia 
o traffica in sostanze stupefacenti commette un reato che è giusto e doveroso perseguire e punire. Non va 
dimenticato, infatti, che la produzione e il commercio illegale di droga creano non solo danni alla salute e 
sofferenze alle famiglie ma anche condizioni sociali devastanti per i Paesi invasi da queste sostanze, oltre 
che per gli stessi Paesi produttori, destabilizza soprattutto i Paesi in via di sviluppo, finanzia la criminalità 
organizzata e il terrorismo. A questo proposito è utile ricordare anche a quelle persone che spesso acqui-
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stano per il loro effimero divertimento del fine settimana vari tipi di droghe, che ogni euro dato ad uno 
spacciatore finanzia la mafia, la n’drangheta, la camorra e tutto ciò che di più illegale e violento vi sia nel 
nostro Paese.

Il lavoro del Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha portato a 
realizzare, insieme a centinaia di collaboratori che ringrazio vivamente per la disponibilità data, questa 
importante opera che mettiamo a disposizione di tutti coloro che credono in un futuro senza droghe e in 
una società libera dalle tossicodipendenze. 

Sappiamo che è possibile ridurre la diffusione delle droghe e che la formula vincente è che tutti condivi-
diamo un piano generale basato sulle evidenze scientifiche ma contemporaneamente su forti principi etici, 
spinti da un ideale superiore, verso una meta che costruirà un futuro sicuramente migliore per le giovani 
generazioni e per la società tutta. Solo così potremo andare verso una condizione che assicurerà libertà, 
autonomia e integrazione sociale, soprattutto per quelle persone che purtroppo hanno avuto la sfortuna di 
restare coinvolte sviluppando una tossicodipendenza. 
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Presentazione

Dott. Giovanni Serpelloni

Capo Dipartimento Politiche Antidroga

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Con questa pubblicazione si è voluto mettere a fuoco una serie di informazioni scientifiche sugli ef-
fetti della cannabis e dei suoi derivati da poter offrire a tutti gli operatori del settore e a quelle persone 
che vogliono rendersi conto di quanto una sostanza di questo genere possa essere pericolosa per la 
salute.

In questi anni sono stati moltissimi i lavori scientifici che hanno messo in luce le potenzialità nega-
tive dell’utilizzo non medico di questa sostanza. Contemporaneamente sono state anche sviluppate 
numerose ricerche per stabilire quali potrebbero essere le applicazioni terapeutiche di alcuni compo-
nenti della cannabis. E’ chiaro che si tratta di due aspetti ben differenziati che troviamo giusto venga-
no ambedue approfonditi al pari della ricerca scientifica su qualsiasi altra sostanza stupefacente che 
possa trovare, oltre che l’uso illegale per finalità voluttuarie e psicostimolanti, anche usi medici per 
finalità che nulla hanno a che vedere con l’uso prettamente di tipo edonistico.

Nello svolgimento della pubblicazione si sono approfonditi aspetti legati alla disciplina delle neuro-
scienze ma anche alla psicologia del comportamento e della sociologia. Si è potuto così approfondire 
una serie di conoscenze strutturandole in una sequenza di articoli che rappresentano un’aggiornata e 
ricca bibliografia e sitografia per chi volesse ulteriormente approfondire la materia.

Attraverso lo studio degli effetti della cannabis e dei suoi derivati sul cervello e delle sue funzioni, 
soprattutto se consideriamo ciò che può succedere nella fase di completamento della maturazione 
cerebrale, in particolare nella fascia d’età 14-21 anni (quella più a rischio per l’uso di sostanze stupe-
facenti e alcoliche), si è arrivati alla convinzione che la cannabis, le sue molteplici forme e produzio-
ni, sono in grado di produrre danni e condizioni di rischio per la salute mentale e per altri organi ed 
apparati, tali da poterla definire sicuramente una sostanza pericolosa per la salute pubblica.

Le evidenze hanno dimostrato che questa pericolosità varia e aumenta anche in base alle caratteristi-
che individuali del soggetto, alle concentrazioni di principio attivo contenuto, alla frequenza d’uso e 
al periodo di assunzione, e aumenta anche in base alla contemporanea assunzione di altre sostanze 
stupefacenti e alcol.
Tuttavia, ad oggi esistono prove scientifiche che questa sostanza non può più essere considerata “leg-
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gera” anche per il ruolo di “gateway”, spesso in  associazione con l’alcol, che ha dimostrato avere 
nell’agevolare l’accesso precoce e la progressione verso sostanze quali cocaina ed eroina. Inoltre, il 
fatto che il Δ9-THC sia in grado di interferire fortemente con il sistema endocannabinoide modulando 
e alterando le sue importanti funzioni, sia quelle relative al regolare sviluppo del Sistema Nervoso 
Centrale sia quelle del sistema immunitario, comprese le azioni antineoplastiche, ci fa capire, se 
a questo sommiamo anche le alterazioni epigenetiche e la frammentazione del DNA dei neuroni 
dell’ippocampo riscontrata dopo l’assunzione protratta di THC, che non è più possibile né accettabile 
un atteggiamento superficiale nei confronti dell’uso di questa sostanza da parte dei giovani né dei 
non più giovani.

Questa pubblicazione vuole pertanto fare chiarezza su questi aspetti ed è per questo che ringrazio 
tutti coloro che hanno collaborato alla sua realizzazione, e soprattutto tutti coloro che vorranno uti-
lizzare le informazioni in essa contenute e che vorranno diffonderle per superare una cultura ed un 
atteggiamento di sottovalutazione del rischio e del danno, ormai non più giustificabili.
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La comprensione dei meccanismi cerebrali alla base delle dipendenze da droghe e la creazione di 
terapie efficaci contro queste malattie rappresentano una delle più grandi e difficili sfide della ricerca 
moderna. Parte del problema è dovuto al fatto che la dipendenza da sostanze sembra formata e soste-
nuta da diverse entità, che dipendono da vari fattori, tra i quali la genetica, i tipi di droga assunta e la 
risposta individuale del paziente alla droga nonché i condizionamenti ambientali.

Nella storia delle neuroscienze, attualmente attraversiamo un momento estremamente entusiasmante 
e ricco di spunti. Nonostante la complessità del problema delle dipendenze, nelle ultime decadi la 
ricerca ha fatto passi da gigante grazie soprattutto, ad un accresciuto dialogo tra gli esperti di va-
rie discipline. E’ iniziata e continua ad aumentare la collaborazione multidisciplinare tra gruppi di 
scienziati che si sono focalizzati a studiare la biologia cellulare, la genetica e la fisiologia dei circuiti 
nervosi che controllano le dipendenze, portando ad un aumento significativo della conoscenza dei 
meccanismi di base e del numero di scoperte che portano a capire la dipendenza da droghe.

Sopratutto, è accresciuta in maniera importante la collaborazione tra scienziati impegnati nella ricer-
ca di base e ricercatori impegnati nella clinica, presupposto fondamentale per una vera realizzazione 
della “translational medicine of addiction”. Non è un caso, quindi, che il Dipartimento Politiche 
Antidroga abbia voluto attivare proficue collaborazioni con centri di ricerca italiani e stranieri e che 
abbia deciso di fare tesoro dei risultati delle ricerche condotte per pubblicare un documento che, con 
approccio rigorosamente scientifico, mettesse in evidenza gli effetti che il consumo di cannabis può 
provocare sull’organismo e, in particolare, sul cervello dei più giovani. Significativo, a tal proposito, 
è il coinvolgimento nella stesura di questo manuale di numerosi esperti e studiosi che hanno messo a 
disposizione le proprie esperienze e competenze dando la possibilità ad operatori, insegnanti, geni-
tori, ecc. di apprendere, utilizzando un linguaggio ed una forma semplice, gli aspetti più salienti del 
consumo di sostanze, ed in particolare di cannabis, tra i giovani.

Con i progressi scientifici fatti di recente ed il drastico cambio di mentalità del settore delle tossico-
dipendenze, siamo diventati sempre più consci della necessità di curare il paziente dipendente in 
maniera multidisciplinare. Per questo la nascita di nuove collaborazioni interdisciplinari che coin-
volgono i clinici, gli operatori sociali, gli psicologi e gli scienziati in uno sforzo comune, mi rendono 
molto ottimista ed occasioni come questa pubblicazione contribuiscono a sottolineare l’importanza 
delle nuove scoperte scientifiche e della loro possibile applicazione nella quotidianità della clinica 
e della terapia.
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Sono fiducioso sul fatto che sia stata imboccata la strada giusta per affrontare e tentare di risolvere 
il problema delle dipendenze da droghe ricercando nuove forme di intervento che in un futuro non 
lontano condurranno alla creazione di cure oggi impensabili ed efficaci che potranno contribuire a 
sconfiggere la dipendenza da droghe in tutte le sue forme cliniche.


